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Prerequisiti e obiettivi 

Si richiede una conoscenza preliminare di base della lingua greca. Al termine del corso gli 

studenti sono in grado di riconoscere le strutture linguistiche elementari dei testi letterari greci 

presi in esame, con particolare riferimento agli aspetti semantici e storico-linguistici. Gli 

studenti sono inoltre in grado di contestualizzare criticamente gli autori e i generi letterari in 

programma. 

 

Argomenti  

 

A) Introduzione alle forme e i generi della comunicazione letteraria in Grecia 

dall’età arcaica: 

 Omero 

 Esiodo 

 La lirica greca arcaica, con particolare riferimento all’elegia  

 (Mimnermo, Senofane, Archiloco) 

 

B) Introduzione al teatro greco e lettura della Medea di Euripide 
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